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Tutti pazzi per Sofia
la mini Compagnoni
“Così batto la paura”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo quattro operazioni 
Goggia protagonista: 
“Pure la Vonn crede in me”

PALLANUOTO
CAROLINA MARCIALIS
RIENTRO CON CASSANATA
Mentre Antonio Cassano è fuori 
rosa nella Sampdoria, sua moglie 
Carolina Marcialis, di nuovo in 
vasca con la Locatelli Pallanuoto 
che a gennaio comincerà il 
campionato di A2, ha subito fatto 
parlare di sé: in un’amichevole a 
Imperia ha strappato calotta e 
cuffia a un’avversaria, poi gliele ha 
tirate addosso. A quel punto è 
stata sostituita.

ALESSANDRA RETICO

U
NA selvaggia complicata. 
In camera pensa e pian-
ge, in pista osa. Bruciate 

gli schemi, la tecnica, la sciolina 
e le banalità. Sofia Goggia non so-
miglia a nessuno sulla neve. Tre 
podi in tre gare in tre discipline 
diverse, la bergamasca. Come so-
lo Isolde Kostner e Deborah Com-
pagnoni hanno fatto in una sta-
gione. Ha 24 anni e chissà che im-
prese se prima e dopo i mondiali 
di Schladming 2013 (quarta per 
5 centesimi in superG) non aves-
se attraversato l’inferno: quattro 
operazioni  alle  ginocchia.  Sarà  
lei domani la star del gigante a 
Sestriere. Velocista di pancia, è 
tra i pali larghi a Killington che è 
sbocciata (3ª) quest’anno. Una 
settimana dopo a Lake Louise è 
stata seconda in discesa e terza 

in superG. Sulla pista dove tre an-
ni prima su un salto traditore cad-
de spappolandosi il ginocchio si-
nistro. «Ho dovuto guardare in 
faccia la paura, ammetterla e par-
larci. Sennò quella rimane un ca-
ne che ti abbaia dentro». 

E come si parla alla paura? 
«Beh, innanzitutto devi ricono-

scerla. Nelle prove di Lake Louise 
su quel salto dove avevo perso 
tutto mi è venuta all’improvviso 
fifa. In albergo ho pianto. Non lo 
sapevo, ma qualcosa mi era rima-
sto addosso». 

Quindi? 
«Mi sono detta: non fare la gra-

dassa. Perché mi è successo di 
sentirmi  onnipotente.  Dopo  
Schladming, con quella presta-
zione a 20 anni, mi davo arie da 
gran ganza. Invece che musate. 
La botta in Canada tre anni fa mi 
faceva svegliare la notte con gli 
incubi. Un salto nell’inferno. Ho 
anche pensato di non farcela, ma 
mi terrorizzava l’idea di arren-
dermi. Un calvario. Ho lavorato 
anche con lo psicologo della na-

zionale Vercelli, per attraversare 
me stessa. E crescere. Per capire 
che non puoi scappare, ma devi 
stare lì e abbracciare i tuoi demo-
ni». 

Studi ancora filosofia?
«Mi  rifilavano  troppi  libri  e  

l’obbligo di frequenza, ho scelto 
scienze politiche in un’universi-
tà telematica. Ho dato due esami 
a Milano: filosofia politica e ingle-
se. E ho incontrato un ragazzo 
che potrebbe fare per me, che 
con lo sci non c’entra: io mi anno-
io con gli uomini e anche un po’ 
in generale. Per questo fotografo 
anche se la Reflex pesa troppo 
per  portarla  in  giro,  prenderò  
una compatta. Leggo, adesso il li-
bro di Trump che ti schiude il fu-
turo dell’Occidente: è profonda-
mente americano e farà cose solo 
per gli americani. Per quanto tut-
to quello che è successo negli Usa 
è stato anticipato da House of 
Cards. È affascinante la meschi-
nità della politica. E poi ascolto vi-
nile, dalla classica ai Beatles al 
pop, vuoi mettere col digitale?».

Interessi molto vintage.
«Mio papà Ezio mi dice sem-

pre: scegli persone semplici, di 
complicato ci sei già tu. Non sono 
perfetta, sono particolare: riesco 
a farmi accettare da tanti, ma 
vengo capita davvero da pochi. 
Per gli infortuni e forse per lo spi-
rito, Lindsey Vonn mi ha preso in 
simpatia. Ci scriviamo».

A chi ti ispiri? 
«Sono una ladra di professio-

ne. Guardo video e rubo quello 
che non ho anche dalla 50esima 

in classifica. In gigante non sono 
brava tecnicamente come Marta 
Bassino. Però mi arrangio e sono 
una leonessa. Mi butto giù senza 
vergogna. Da ex nuotatrice, sono 
una fan di Paltrinieri: equilibrato 
e così se stesso». 

Terza nel ranking, dove vuoi 
arrivare? 
«A  essere  la  migliore  Sofia  

Goggia ogni giorno. Adesso mi di-
cono la polivalente che all’Italia 
mancava. Non so, io scio libera». 

NUOTO
SCOZZOLI BRONZO NEI 100 
RANA, 4X100 MISTA È 2ª
Mondiali di nuoto in vasca corta di 
Windsor, in Canada: la 4x50 mista 
donne con Silvia Scalia, Martina 
Carraro, Silvia Di Pietro e Erika 
Ferraioli è d’argento con il record 
italiano (1’45”38) dietro agli Usa 
da primato del mondo (1’43”27). 
Danesi terze. Nei 100 rana Fabio 
Scozzoli bronzo in 57”04. Vince il 
tedesco Marco Koch ( 56”77) 
davanti al russo Morozov che 
precede l’azzurro di 4 centesimi. 

BASKET
MILANO, CON IL CSKA 
SETITMO KO IN EUROLEGA 
Netta sconfitta, la quarta 
consecutiva in Eurolega, 
per l’Olimpia Milano, piegata 
al Forum dal Cska campione 
in carica. I russi, privi di Teodosic 
e De Colo, passano 79-64 e 
rafforzano il primato (10-1) 
nel girone. Milano (4-7) è invece 
quart’ultima e rischia una precoce 
eliminazione. Va in doppia cifra 
Raduljica (11 punti), Kulagin e 
Jackson (14) best scorer del CskaTre podi in tre discipline diverse, il bilancio di Goggia quest’anno

Sci Coppa del mondo donne in Italia: 
domani il gigante a Sestriere

NEL WEEKEND A SESTRIERE

AVVISO AL PUBBLICO

Raccordi aerei 150 kV in doppia terna dall’esistente elettrodotto CP Palagiano - CP Gioia del Colle alla Stazione
Elettrica di Castellaneta

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE

La società TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70 - 00156 Roma 

PREMESSO

• che in data 27 giugno 2014 è stata presentata (prot. TRISPA/P20140007391), ai sensi dell’art. 1-sexies del decreto legge 29

agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, nella legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive modifiche, istanza con

relativo progetto al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale  per il mercato elettrico, le rinnovabili e

l’efficienza energetica, il nucleare Ex Divisione III – Reti Elettriche - ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare – Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche – Divisione X – Assetto e

Rappresentazione Cartografica del Territorio – Sezione Elettrodotti, per l’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed

esercizio, avente efficacia di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità nonché di inamovibilità dell’opera denominata: 

“Raccordi aerei a 150 kV in doppia terna dall’esistente  elettrodotto CP Palagiano - CP Gioia del Colle alla Stazione
Elettrica di Castellaneta”

• che la suddetta opera è compresa tra quelle elencate nell’Allegato II – Progetti di competenza statale - Parte Seconda del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 4-bis “Elettrodotti aerei per il trasporto di energia elettrica, facenti parte della rete elettrica di

trasmissione nazionale, con tensione nominale superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 10 Km ed

elettrodotti in cavo interrato in corrente alternata, con tracciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, facenti parte della rete

elettrica di trasmissione nazionale”;

• che in data 11/02/2015 è stata quindi inoltrata istanza (prot. TRISPA/P20150001233) con i relativi elaborati tenici al

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali

Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale e al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione

Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea - Servizio IV Tutela e Qualità del Paesaggio, ai

sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale;

• che l’Avviso pubblicato in data 27-02-2015 sui quotidiani la Repubblica e Nuovo Quotidiano di Puglia nonchè all’Albo Pretorio

dei Comuni di Castellaneta e Mottola, entrambi in provincia di Taranto, ha reso noto che per l’opera de quo era stata

presentata ai competenti Ministeri sia l’istanza di autorizzazione alla costruzione ed all’esericizio che l’istanza di valutazione

di impatto ambientale, rispettivamente in data 27 giugno 2014 e 22 febbraio 2015;

• che con comunicazione del 28/04/2015 (PEC n. 11289) il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale ha comunicato

l’esito positivo della procedibilità dell’istanza di compatibilità ambientale;

• che a seguito della richiesta espressa dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nell’incontro dell’11

Marzo 2016 indetto dal Gruppo Istruttore della Commissione Tecnica di VIA e VAS, Terna Rete Italia S.p.A. con nota

TRISPA/P20160001789 del 05/04/2016) ha prontamente inviato i chiarimenti richiesti sullo Studio di Impatto Ambientale

(documento REFR13001ASAM02016 del 30.03.2016 e relativi allegati);

• che su istanza dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia, Terna Rete Italia ha trasmesso al predetto Ente con nota

TRISPA/P20160004411 del 29/08/2016 lo Studio di  compatibi l i tà idrologica ed idraul ica (Doc.

REFR13002ASAM02074 rev. 00);

• che Terna Rete Italia ha provveduto successivamente ad inviare anche la seguente documentazione:

- con nota TRISPAP/20160004412 del 29/08/2016  lo Studio di Approfondimento al SIA sull’interferenza con il PNR Terra

delle Gravine (Doc. REFR13002CSAM02054 rev. 00) alla Provincia di Taranto;

- con nota TRISPA/P20160004413 del 29/08/2016  la Relazione Archeologica (Doc. REFR13002ASAM02059 rev.00) e le

relative Tavole alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;

- con nota TRISPA/P20160004719 del 22/09/2016 lo Studio di compatibilità idrologica ed idraulica (Doc.

REFR13002ASAM02074 rev. 00), lo Studio di Approfondimento al SIA sull’interferenza con il PNR Terra delle Gravine (Doc.

REFR13002CSAM02054 rev. 00), l’Integrazione documentale alla Relazione Archeologica e Tavole (Doc.

REFR13002ASAM02059 rev.00 e n.5 Tavole) al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

• che la Società Terna S.p.A. – Rete Elettrica Nazionale (C.F. 05779661007) con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 è

rappresentata dalla Società Terna Rete Italia S.p.A. (C.F. 11799181000) società con socio unico sottoposta a controllo e

direzione di Terna S.p.A.,  con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 – 00156 ROMA, (giusta procura Rep. n. 18464 del 14

marzo 2012 per Notaio Luca Troili in Roma),

Tanto premesso, Terna Rete Italia S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70, 00156 Roma, 

RENDE NOTO

• che, fermo restando tutto quanto altro dichiarato nel precedente Avviso pubblicato in data 27/02/2015, la

Commissione Tecnica di verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare (PEC del 04./10./2016 n. 24187), attesa la rilevanza degli approfondimenti  sopraelencati, ambientali e

progettuali, trasmessi da Terna Rete Italia, ha ravvisato la necessità di chiedere alla predetta Società di provvedere a dare

nuovo Avviso al pubblico del deposito della documentazione integrativa, dandone informazione anche a tutte le

Amministrazioni/Enti che partecipano al procedimento di VIA;

• che per l’opera de quo l’Amministrazione competente a rilasciare il provvedimento sulla Valutazione di Impatto Ambientale è

il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali

Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale di concerto con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo – Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea - Servizio IV Tutela e

Qualità del Paesaggio;

• che la stessa rientra tra quelle soggette a Valutazione di Incidenza Ambientale di cui all’art. 5 del D.P.R. 08/09/1997 n.

357, così come modificato dall’art. 6 del D.P.R. 12 Marzo 2003 n. 120, il cui giudizio, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs

n. 152 del 03/04/2006, così come modificato dall’art. 2 comma 8 D.Lgs. 128 del 2010, sarà ricompreso nella Valutazione di

Impatto Ambientale;

• che copia degli elaborati tecnici dell’opera, con la relativa documentazione ambientale e le sopraelencate integrazioni, è

depositata presso i seguenti Uffici, a disposizione del pubblico per la consultazione:

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali

Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale Via Cristoforo Colombo, 44 00147 Roma;

- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - D. G. per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte

Contemporanee  - Servizio IV Tutela e Qualità del Paesaggio - Via di San Michele, 22 00153 Roma.

Inoltre si può prendere visione della documentazione progettuale completa anche presso:

la Regione Puglia – Presidenza - Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari;

la Provincia di Taranto - Presidenza - Via Anfiteatro, 4 - 74123 Taranto;

il Comune di Castellaneta - Ufficio del Sindaco - Piazza Principe di Napoli - 74011 Castellaneta (TA);

il Comune di Mottola - Ufficio del Sindaco - Piazza XX Settembre - 74017 Mottola (TA)

L’istanza ed il progetto sono inoltre consultabili sul sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale

http://www.va.minambiente.it;

Chiunque, ed in particolare i soggetti interessati, può prendere visione della domanda e relativo progetto nonché presentare

memorie scritte, nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso, ai suddetti Ministeri nonché a

Terna Rete Italia S.p.A. – Direzione Ingegneria e Asset Management – Area Progettazione e Realizzazione Impianti
Centro Sud - Via Aquileia, 8 - 80143 Napoli.

Terna Rete Italia SpA 
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Reg. Imprese di Roma, C.F. e P.I. 11799181000 REA 1328587 
Capitale Sociale 120.000,00 Euro i.v. - Socio Unico
Direzione e coordinamento di “Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A.”
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